SECONDA UNITA’  DI  APPRENDIMENTO

“L’UOMO ALLA RICERCA DELL’ASSOLUTO”

	IDENTIFICAZIONE
	Anno scolastico:  
Alunni destinatari: Classi prime

Insegnamenti: Religione Cattolica   



	ARTICOLAZIONE

DELL’APPRENDIMENTO
	Riferimenti ai documenti

PECUP

· Riflette sulla dimensione religiosa dell’esperienza umana

OSA

Abilità:  

· Prendere dimestichezza con alcuni termini di un vocabolario specifico.

· Riconoscere il carattere diacronico del fenomeno religioso.

· Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto, dell’etica delle altre religioni. 

Conoscenze:
· Riconoscimento della ricerca di senso proprio dell’uomo nel tempo e nello spazio.

· Studio di alcuni comportamenti religiosi dell’uomo primitivo.

· Studio delle religioni degli antichi popoli del Mediterraneo da un punto di vista storico-fenomenologico.

Apprendimento unitario da promuovere

· Saper evidenziare gli elementi specifici di altre religioni

Obiettivi formativi

1. Riconoscere la ricerca di senso proprio dell’uomo di ogni tempo e spazio e l’ipotesi di risposta formulata dalla religione.

2. Individuare alcuni comportamenti religiosi dell’uomo primitivo.

3. Conoscere le credenze principali delle religioni antiche dei popoli mediterranei.

4. Cogliere le risposte formulate all’interno delle religioni antiche in relazione ai bisogni esistenziali dell’uomo.

Compito unitario in situazione

Elaborazione di racconti sull’esperienza religiosa nelle varie religioni trattate.




	MEDIAZIONE DIDATTICA
	Scelte di contenuto

· L’uomo e le sue domande sull’esistenza

· La religiosità dell’uomo preistorico

· La religione egizia

· La religione mesopotamica

· La religione greca

· La religione romana

Metodi

Raccolta di informazioni sulle religioni del mondo.Analisi, classificazione e confronto delle caratteristiche principali.

Ascolto di brani tratti da testi sacri.Individuazione dei principi fondamentali e delle regole che da essi derivano. Analisi dei riti, delle feste e delle celebrazioni tipiche di ciascuna religione.

Tempi  Due mesi

Soluzioni organizzative  Gruppi di ragazzi per interesse e per attitudini.
 

	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI
	Verifica degli obiettivi formativi

· Osservazione delle abilità acquisite durante il lavoro nel rispetto dei tempi

· Risultato del prodotto finale




                                                                                               L’insegnante
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